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Nostra signora tv 

Ultimo atto 
per l'inchiesta 
di Zavoli 
• ROMA. A giochi chiusi e a urne 
aperte (per ben due volte) si parla 
di videopolitica e videocrazia. No
stra signora televisione, l'ultima in
chiesta realizzata da Sergio Zavoli 
non poteva che concludersi con 
una riflessione sul «poterci del 
mezzo televisivo. Questa sera su 
Raiuno, intorno alle 23.30. L'argo
mento viene affrontato con un di
battito a più vosi sul ruolo della te
levisione nella competizione elet
torale. La domanda chiave e se il 
piccolo schermo abbia il potere di 
far vincere. Rispondono i direttori 
dei telegiornali e dei maggiori quo
tidiani, uomini di televisione, di 
cultura e di spettacolo. Qualche 
nome? Si va da Norberto Bobbio al 
cardinale Martini (che si e occupa
to specificamente del tema tv dedi
cando ad esso un libro), dal poeta 
Andrea Zanzotto allo sceneggiato
re Tonino Guerra, allo scrittore 
Gianni Celati, Tutti diranno la loro 
sulla televisione: «nostra padrona» 
o no? E ancora (le domande sono 
tante), non sarà il caso, qualche 
volta, di ribellarsi e spegnere que
sto particolare e invadente elettro
domestico? Infine, quale sarà il fu
turo della tv? Zavoli tira le fila e, in 
chiusura di programma, decide di 
dare la parola a Aldo Grasso, per 
anni acuto critico televisivo del 
Corriere della sera, ora direttore 
della nuova Radio Rai. -

Con questa quinta e ultima pun
tata di Nostra signora televisione, 
Sergio Zavoli saluta, forse un po' 
amareggiato, il suo pubblico. Per
ché la sua ultima inchiesta non e 
partita sotto una buona stella. La 
direzione di Raiuno, infatti, aveva 
deciso per una secondissima sera
ta (dalle 23.30 circa all'una: ogni 
puntata dura un'ora e mezzo) con 
evidente scontento del giornalista. 
La polemica, sollevata da Zavoli 
durante la presentazione alla stam
pa del programma, venne placata 
dallastesso Zavoli. Ma molto pro
babilmente, lu scontento ai vertici 
della rete è rimasto. Tanto che il vi
cedirettore Criscenti ha auspicato, 
per il prossimo anno, una replica 
in orario migliore. ,. 

DALLA PRIMA PAGINA 

La Rai senza spot 
qualità culturale. Il suo compito 
primario è fare la migliore cultura 
televisiva (che è fatta anche di 
Cultura, come è fatta di Sport 
ecc.): quella per cui la Rai resta 
una delle migliori Tv del mondo. Il 
servizio pubblico deve saper fare 
con lo spettacolo leggero, con i 
talk show, con la telenovela ecc. 11 
canone la protegga perché non 
scenda troppo di livello nell'inse
guimento di telespettatori mental
mente stanchi. Se il massimo 
mezzo di comunicazione di mas
sa é la Tv. deve garantire la qualità 
e modernità del suo linguaggio, 
immagini musica o parola che sia. 
Non si può vendere tutto, non si 
può svendere una tradizione cul
turale per cui hanno valore, anche 
commerciale, il cinema e la tv na
zionali. La Rai, ridotta a svalutato 
servizio pubblico, non sopravvive
rà. Dopo la pubblicità, a furor di 
popolo sarà tolto il canone. E do
po? Sarà tolta di mezzo la Rai. La 
si salva, se la si cede per la propa
ganda di regime ad Alleanza na
zionale? Molti rispondono: meglio 
morta. Ma naturalmente pensano 
che meglio ancora sarebbe se i 
cittadini prendessero coscienza di 
cosa viene loro tolto, quale ingan
no sta vincendo contro l'interesse 
di tutti. . i [Welter Peduli*) 

TELEVISIONE. Le «Serate mondiali» di Alba Panetti, Valeria Marini e Fabrizio Maffei 

Alba Parìettt, Fabrizio Maffei e Valeria Marini conduttori di serata mundlal Syncro 

In tre intorno al pallone 
STEFANIA SCATENI 

• ROMA. ...E il terzo gode. Così, 
almeno dice lui, Fabrizio Maffei, di 
mestiere giornalista sportivo, di ne
cessità comprimario in spettacoli 
di varietà. Dopo il «rodaggio» con 
la fatina Elmi a Toto-tv Radiocorrie-
re, ora lo aspetta il grande debutto 
tra due gigantesse del varietà: Alba 
Panetti e Valena Marini, già stra-
bordanti sulle copertine di tutti i 
settimanali possibili e immaginabi
li, che da un mese annunciano l'e
vento televisivo del momento, le 
Serate mondiali al via sabato (ore 
20.45) su Raiuno. Sulle pagine del 
Radiocorriere'Maffei tenta anche di 
improvvisarsi umorista: «Degli 
aspetti tcuuu (.latterò io, ina anche 
Alba e Valeria dovranno calarsi nei 
panni (speriamo pochi...) delle 
esperte di calcio». Ma forse (a par
te qualche rigurgito da maschiet

to) quello che vuole nascondere è 
una velafa inquietudine. Intanto 
perché Raiuno, in crisi d'ascolto, 
ha puntato tutto sui Mondiali e su 
questo programma. E poi perché, 
tra due belle donne e la partita di 
calcio, sicuramente a lui non spet
terà il ruolo principale in' queste Se
rate tutte rivolte al pubblico ma
schile. Visto che metteranno insie
me un mix che gli uomini giudica
no «esplosivo», donne e pallone. A 
Maffei infatti spetta di mettere a 
punto e seguire la parte tecnica del 
programma. Annuncia di star pre
parando delle «schede-pillola» sul
le squadre, sui grandi campioni, 
sui precedenti. A lui sono affidati 
anche i collegamenti con Bruno 
Pizzul e Donatella Scamati, inviati 
negli Usa, che forniranno e ultime 
notizie sulle condizioni delle squa
dre in campo. 

«Un programma di preliminari», 
le chiama, queste Serate mondiali, 
il direttore di Raiuno Dclai che per 
una volta mette da parte le indagi
ni sociologiche sui bisogni della 
società. Anche perché il program
ma in questione dovrà soddisfare 
soprattutto i bisogni dei tifosi di 
calcio. Infatti Serate mondiali ac
compagnerà il pubblico tra una 
partita e l'altra e lo intratterrà prima 
di ogni fischio d'inizio. Compito di 
Alba Parietti e Valeria Marini, quin
di, è quello di intrattenere. Alba, al
la quale 6 stato restituito lo sgabel
lo che l'ha resa famosa, sarà la 
conduttrice del programma: a lei 
spetterà fare gli onori di casa, par
lare di calcio con gli ospiti, fare da 
tramite tra lo spettacolo e l'evento 
sportivo. L'unico strappo alla «re
gola» sarà il balletto del sabato sera 
nel quale, insieme alla Marini, in
terpreterà alcune canzoni di gran

de successo, da Everybody needs 
somebody a Ulte a prayer. «Per me 
si tratta di un ritorno al calcio dopo 
l'esperienza a Galagol per i Mon
diali del '90 - spiega infatti Alba 
Panetti - Il mio sarà un ruolo da 
conduttrice e cercherò di non so-
vrappormi al vero evento che e la 
partita». 

Valeria Marini, invece, vestirà i 
panni della soubrette, impegnata 
nei balletti a tema (le squadre in 
competizione con la Nazionale) e 
con i giochi telefonici (il pubblico 
può telefonare da casa e scommet
tere sull'esito della partita). Lei si 
dichiara entusiasta e annuncia di 
mettersi «al servizio della trasmis
sione con quello che so fare, cioè 
ballare e cantare». C'ò massimo ac
cordo fra le due star, Lo assicura il 
capostruttura Maffucci che si pre
mura di dire che «lo spunto delle 
Serate nasce proprio da. un'idea 
della Panetti e della Marini, che do

po aver lavorato insieme a Bucce di 
banana volevano tornare a colla
borare'». 

11 tutto, un'ora circa prima della 
partita serale. E poi, a gara termi
nata, il trio Panetti-Maffei-Manni 
tornerà in video per circa un quar
to d'ora. «Giusto il tempo - spiega 
Maffei - di vedere il servizio, mon
tato in tempo reale, sui momenti 
più salienti dell'incontro», di comu
nicare il nome del vincitore della 
scommessa e «di avviare con com
menti a caldo - aggiunge la Parietti 
- il "processo" che si svilupperà 
nelle ore successive sulle altre reti». 
Tra gli ospiti della prima puntata, 
l'allenatore del Genoa Francesco 
Scoglio, Stefano Eranio e Giobbe 
C'ovatta. La regia del programma e 
affidala a Paolo Beldi, che quest'in
verno ha orchestrato uno dei pro
grammi sportivi più riusciti della 
stagione, Quelli che il calao.... 
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Palinsesti Rai 

Bonacina 
«rompe» 
con Minoli 
• Riccardo Bonacina. autore e 
conduttore del Corcatilo di vivere. 
fiore all'occhiello della passata ge
stione (ma anche di quella attua
le j di Raidue. abbandona improv
visamente la rete per dirigere un 
settimanale che porterà il nome 
della trasmissione e si occuperà 
dei temi della solidarietà. La rottu
ra con il direttore Giovanni Minoli è 
slata data dal nuovo progetto pre
visto per ottobre un «contenitore» 
pomeridiano che verrà condotto 
da Alessandro Cecchi Paone e 
conterrà Dello ira noi, llmraugio di 
viveree Sereno variubile 

«Non posso accettare - ha scritto 
Bonacina a Minoli - la tua propo
sta di collaborare alla realizzazio
ne di un pomenggio-conlenitore 
che ridimensiona, annacqua, svili
sce, uccide una trasmissione di in
formazione sociale come // corag
gio di vivere. Un programma che 
nel corso di quattro stagioni televi
sive aveva acquisito una sua speci
ficità, una sua autorevolezza e una 
forte penetrazione nel pubblico te
levisivo». Bonacina ha anche ricor
dato che la sua trasmissione è stata 
l'unica della rete premiala dalla 
critica nella stagione appena con
clusa e che ha registrato il 16"<- di 
share, «senza nulla concedere alla 
spettacolarità gratuita e muoven
dosi sempre nella linea di un'infor
mazione corretta e pluralistica. Per 
tutti questi motivi - ha scritto anco
ra Bonacina - mi risulta ancora 
oscura, poco chiara, la tua scelta 
che ridurrà uria testata di successo 
a basso costo ad un collegamento 
tra gli altri, impaginato tra notizie 
rosa, delitti, miracoli e qualche al
tro giochino». 

Bonacina dunque passerà alla 
carta stampata, affrontando sulla 
sua rivista i temi che gli sono più 
cari, quelli del volontariato e delle 
tematiche sociali: «la cosa che. mi 
pare più opportuna Oggi, in que
st'aria illiberale, tonificata e bo
sniaca del sitema televisivo, la cosa 
che mi pare più opportuna ò rima
nere fuori». 

IL TOUR. Rap e punk con i Beastie Boys, a Milano per presentare il nuovo ed 

Il rock è morto. Il futuro è «bestiale» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

A L B A S O L A R O 

Il gruppo Beastie Boys 

• MILANO. Beastie Boys, che il 
cielo conservi a lungo le loro ma
glie oversize, l'energia bestiale che 
gli scorre nelle vene e le loro facce 
da schiaffi. Ragazzini cresciuti con 
poca voglia di crescere, ex punk 
rockers votati alla cultura hip hop, 
sono la «faccia bianca», strafotten
te, della cultura rap americana. So
no quelli che qualche anno fa can
tavano FightFor YourRight To Par
ty («battiti per il tuo diritto a fare fe
sta») , e ogni volta che arrivavano a 
suonare da qualche parte si lascia
vano dietro il ricordo di risse gigan
tesche, teatri in pezzi, teste rotte, 
pronto soccorso intasato. Erano il 
terrore degli albergatori e degli stu
di televisivi: una volta avevano ri
dotto in lacrime il presentatore di 
un talk show televisivo, disperato 
perché non sapeva come arginare 
il loro fiume di oscenità e parolac
ce. 

Beastie Boys non sono altro che 
questo: post-adolescenti in peren
ne rivolta, ipcrcinetici sempre a 

saltare di qua e di là come molle, 
casinari, demenziali. La caricatura 
della ribellione giovanile, quella 
«senza causa» e senza quartiere. E 
con loro si muove anche la platea 
del City Square di Milano, dove so
no sbarcati per l'unica tappa italia
na di un tour mondiale che celebra 
l'uscita del nuovo album, /// Coni-
munication (già salito al primo po
sto della classifica Usa di Bill-
board) Una bolgia di corpi scara
ventati in aria, di stage diving (il ri
tuale di saltare sul palco e nbuttarsi 
a pesce sul pubblico prima che il 
«servizio d'ordine ti acchiappi), se
guendo il ritmo che varia da quello 
sincopato del rap a quello freneti
co dei pezzi hardcore punk, fino ai 
miscugli di acid |azz e hip hop. 
quando ai tre «ragazzi bestiali» -
Mike D, Mca e Ad Rock - e al loro 
dj, si aggiungono anche un percus
sionista, un batterista e un tastieri
sta. Concerto devastante, per la 
quantità di rabbia da smaltire, per 
la densità di suoni e di umori. E 

che lascia intravedere la volontà, 
da parte dei tre giovani rapper. di 
andare oltre il ruolo caricaturale 
che ha fatto la loro fortuna qualche 
annota. 

Anche il nuovo album, che con
tinua sulla linea già tracciata dal 
preccndentc Check Your Heads, 
sta li a dimostrarlo. Le basi ritmi
che sono granitiche, potentissime, 
i testi la solita filastrocca demen
ziale e occasionalmente sessista, 
(«doody rimes», le definisce Mike 
D). ma c'O dell'altro: ci sono uscite 
di puro torrido hardcore punk, ci 
sono molti episodi strumentali di 
acid jazz, con le chitarre funky e 
l'harnrnond in primo piano, giochi 
con strumenti e roba di scarto, mi
crofoni karaoke, musichette di vi
deogame, violini, flauti, e un coro 
di monaci buddisti sovrapposto a 
uno strumentale funkeggiante: Bo-
dhisattua Vow, un pezzo.voluto so
prattutto da Mca, che dei tre e 
quello appassionato di buddismo, 
lanto da studiarne i testi sacri. «Ab
biamo solo messo insieme le cose 
che ci piace ascoltare normalmen

te», dice Mike D, testa bionda ossi
genata («me li sono tinti cosi per 
noia e per vanità», spiega svoglia
to), ai giornalisti qualche ora pri
ma del loro concerto. Mca, Ad 
Rock e Mike D sono figli della bor
ghesia ebraica newyorkese, ragaz
zi bianchi «troppo giovani - rac
conta Mike D - per esserci, quando 
cantava Parti Smith, o più tardi i Ra-
mones. Siamo diventati hardcore 
kidsquando avevamo \4 o 15anni 
perche era l'unica cosa che c'era 
in giro. Il rock? È morto. Il rock è Ju-
rassic park ed e per questo che e 
così popolare, l'unica vera innova
zione, anche geografica - conti
nua Mike D - e l'hip hop, perché 
ha cambiato il modo di fare musi
ca e anche il modo di ascoltarla». 
Non solo: anche il modo di vestirsi. 
Ix> sa bene Mike D. con i suoi jeans 
larghissimi e la maglia da football, 
che arrotonda i già milionari gua
dagni dei Beastie Boys con una sua 
linea di abiti chiamata Extra-Largc 
che ha negozi in tutti gli Usa e in 
Giappone, e produce anche i vesti
ti disegnati da Kim Gordon dei So
nic Youth. 

18 CONTROL1I A PREZZO CONTROLLATO. PER RIPARTIRE ASSICURATO. 

UN CHECK-UP DELLA VOSTRA ALFA ROMEO A SOLE 2 5 . 0 0 0 LIRE. E RIPARTITE CON L'ESCLUSIVA ASSICURAZIONE EUROPEA. 
Sole 25.000 Lire per diciotto controlli Ad un prezzo cosi vantaggioso potrete assicurarvi il check-up completo della vostra Alta Romeo presso 

Concessionarie ed officine della Rete ufficiale di assistenza. E se la vostra auto supera il controllo, la serenità e la sicu

rezza sono garantite per tutta l'estate. Riceverete la Check-Up Alfa Romeo, una carta di servizi Europ Assistance vali- i ^ r ^ m ^ 
da 24 ore su 24 dal 1 Giugno al 30 Settembre che assicura un'assistenza completa in tutta Europa: tramo gratuito della vettura, un'auto sostitu

tiva e il rimborso delle spese di albergo in caso di fermo superiore alle 24 ore, il recupero della vettura riparata e molti 

altri vantaggi. L'estate sta arrivando e con la Check-Up Alfa Romeo Card partirete tranquilli per le vostre vacanze 


